
COMMENTO (p. Ermes) ----------------------------- 

Il Buon Pastore chiama le sue pecore,  
ciascuna per nome. Io sono un chiamato,  
con il mio nome unico pronunciato da lui  
come nessun altro sa fare.  

E le conduce fuori. Il nostro non è un Dio  
dei recinti chiusi ma degli spazi aperti,  
di liberi pascoli. E cammina davanti ad esse. 
Non un pastore di retroguardie, ma una guida 
che apre cammini e inventa strade, è davanti 
e non alle spalle. Non pastore che rimprovera 
e ammonisce per farsi seguire, ma uno che 
precede e seduce con il suo andare, che 
affascina con il suo esempio.  

Sono venuto perché abbiano la vita e 
l'abbiano in abbondanza. È la frase della mia 
fede, quella che mi rigenera ogni volta che 
l'ascolto: sono venuto perché abbiate la vita 
piena, abbondante, gioiosa. Cristo non è 
venuto a pretendere ma ad offrire, non 
chiede niente, dona tutto.  
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SUONANO LE CAMPANE (Monica) 
A chi abita a due passi dalla chiesa, non 
sarà sfuggito l’appuntamento con le 
campane della nostra parrocchia, alle 
ore 12 e alle ore 20. Per qualcuno sarà 
stato anche un inevitabile fastidio…  

Personalmente lo trovo un suono che 
dà coraggio e riposo al cuore.  

Prima, le campane scandivano solo le 
funzioni religiose per annunciare la 
festosità delle Messe o la mestizia per i 
funerali…  

In tempi più lontani, le campane a 
mezzogiorno, dicevano agli operai delle 

campagne che era arrivato finalmente il tempo del ristoro e del 
riposo dal duro lavoro che cominciava all’alba.  

Anche oggi si può intendere così: ciascuno di noi sta cercando 
di “tenere duro” in una situazione nuova, inaspettata e dram-
matica. Quando suonano le campane allora possiamo allentare 
la presa e, nel riposo del cuore, far salire una preghiera di rin-
graziamento a nostro Signore. 

Se possiamo  
esservi utili 
in qualcosa,  
telefonate  
in parrocchia  

0541 770187 
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IL MESE DI MAGGIO 

Quest’anno  
niente Rosario all’aperto  
con le amiche e le vicine 
della zona. Ognuno  
a casa sua.  
Per fortuna c’è  
il Rosario da Lourdes  
ore 18 su TV2000 canale 28  
o su Radio Maria ecc.   
Le occasioni per pregare  
non mancano, basta  
avere voglia. 

Per chi diciamo il Rosario  
in questo Mese di Maggio?  

Ogni giorno un’intenzione 
diversa, comune a tutta la 
parrocchia del Crocifisso, 
per sentirci più uniti. 

IL VANGELO – DOMENICA 3 MAGGIO 

Dal Vangelo secondo Giovanni (10,1-10) 

In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità 
io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore 
dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un 
ladro e un brigante. Chi invece entra dalla 
porta, è pastore delle pecore. 

Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la 
sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna 
per nome, e le conduce fuori. E quando ha 
spinto fuori tutte le sue pecore, cammina 
davanti a esse, e le pecore lo seguono perché 
conoscono la sua voce. (…)».  

Disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi 
dico: io sono la porta delle pecore (…): se uno 
entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e 
uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se 
non per rubare, uccidere e distruggere; io sono 
venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in 
abbondanza». 

(intenzioni primi 10 giorni) 

1. Per il nostro Papa 
Francesco… 

2. Per la pace  
nel mondo… 

3. Per l’unità dei cristiani… 
4. Per i perseguitati a 

causa della fede… 
5. Per le famiglie… 
6. Per i fidanzati… 
7. Per i genitori in attesa  

di un figlio… 
8. Per i genitori che  

hanno perso un figlio… 

9. Per gli anziani 
abbandonati… 

10. Per le vittime della 
violenza domestica… 

Carissimi, rimaniamo uniti con voi grazie ai vostri vicini che vi 
portano questo foglio. Lentamente si riprendono i contatti, 
ma ci dicono di fare ancora molta attenzione. E noi non 
abbiamo fretta… abbiamo la vita davanti, o no? State in fede 
e in salute! 
                              don Renato e don Eugenio 


